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Berzo Demo. Spese scese del 70 per cento e 190mila euro all’anno risparmiati: la «ricetta Scolari»

Mutui, la rata cala e l’Irpef si azzera

Intanto si intensificano gli investimenti del Comune per riqualificare il paese
di Fulvia Scarduelli
Quasi 10 milioni di euro di opere finanziate sono un grosso impegno economico, ma il Comune non ne risente, anzi... migliora la propria si​tuazione finanziaria. Come? Estin​guendo i mutui accumulati nel corso degli anni, giungendo a ridurre la rata annua di restituzione dei mutui del 70% circa. Ciò ha consentito di impostare una progressiva riduzione dell'Irpef, scalata di un punto percen​tuale all'anno con la nuova Ammini​strazione guidata da Corrado Scolari, fino a giungere nell'anno in corso ad azzerare quest'imposta.

«Soltanto due Comuni nel Brescia​no in questi anni hanno azzerato ,'Irpef ‑ sottolinea con soddisfazione il sindaco Scolari ‑: noi ci siamo riusciti estinguendo mutui, che in alcuni casi gravavano sul Comune da quarantadue anni, e giungendo così a pagare una rata annua di restituzio​ne del finanziamento di 60.000 euro, a fronte dei 250.000 euro all'anno prece​dentemente versati».

Tra le opere di spicco di questo periodo, dopo la conclusione della posa di reti interrate e i rifacimenti artistici delle vie dei centri storici di Berzo, Monte e Demo, ci sono i lavori di riqualificazione della strada inter​comunale Berzo-Comparte, che colle​ga a mezza costa il capoluogo Berzo con Malonno: sarà l'unica via per l'alta Valcamonica in alternativa alla strada statale 42 se i lavori alla varian​te della statale imporranno la chiusu​ra della strada di fondovalle durante alcune ore notturne. La strada inter​comunale ‑ aggiunge ancora Scolari ‑, che svolgerà utile ruolo anche per il servizio di soccorso sanitario dell'as​sociazione di protezione civile "Arni​ca" posta nei suoi pressi a Berzo, è stata riqualificata con un finanzia​mento di 150.000 euro, una somma equamente divisa tra Comune e la Comunità Montana di Valcamonica».

Gli sforzi del Comune non finisco​no però qui: in ballo ci sono importan​ti novità anche per l'area industriale di Forno Allione: sono infatti in fase di partenza i sondaggi e carotaggi sulla discarica ex Ucar, curati da Graftech, per rilevare l'eventuale pre​senza di inquinanti. Inoltre, la nuova lottizzazione, consistente in ventidue lotti edificabili per imprese artigiana​li e industriali, è stata molto richiesta dalle aziende e soltanto un lotto è ancora in vendita: la prima ditta che si insedierà produce legno lamellare e a giorni si prevede il trasferimento dei suoi uffici». A questo proposito il sindaco rile​va: «Avrei preferito che anche la Co​munità montana compartecipasse all'assegnazione dell'area industriale di Forno e svolgesse un ruolo di raccor​do delle quattro aree industriali e artigianali di Berzo Demo, Malonno, Cedegolo e Sellero, per evitare che queste venissero assegnate ad altro uso che non fosse quello di ospitare una attività produttiva».

In tema di riqualificazione territo​riale con nuove opere, ecco infine l'intervento sulla storica area di Demo comprendente i siti minerari, la chiesetta dei Morti per la peste e l'acquedotto rurale a ovest di Berzo, che serve circa 100 cascine tra Cornoccolo, Sonza e Loa: provvisto di bocchette antincendio, il nuovo ac​quedotto ha la duplice finalità di servire rustici ancora frequentati e garantire acqua in caso di incendio boschivo. Nell'area della chiesetta dei Morti, la strada d'accesso all'edifi​cio sacro ed il parco circostante ver​ranno riqualificati e gli accessi alle miniere saranno messi in sicurezza.
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Dossier: i bilanci dei Comuni. I paesi di “frontiera” (alte Val Camonica / Sabbia, e alto Garda) guidano le classifiche

Borno ha speso 15 volte più di Bione. Brescia in buona posizione

di (gi. Bo.)
Oggi parliamo di spesa sociale dei Comuni bresciani. I conti sono quelli del 2006 analizzati ed elaborati, come sempre, dall'Osservatorio della Provincia. E come sempre vale l'osservazione che vede l'utilità di questo lavoro nel possibile confronto fra le varie amministrazioni. Vero è che ‑inevitabilmente ‑ le classifiche vengono spontanee. Ma è lontana l'idea di dire che questo Comune è meglio dell'altro. Ogni paese ha una sua storia. E i bilanci non sempre la raccontano: si limitano a dare numeri. Intendiamoci: i numeri sono importanti ma non esauriscono la realtà. Però possono essere utili, magari per dare suggerimenti o porre domande. È curioso; ad esempio, vedere in testa alle classifiche due paesi valligiani. il primo ‑ Borno, Valcamonica ‑ che con 573 euro pro capite in spesa sociale guida la classifica dei Comuni che proporzionalmente più spendono. All'opposto sta Bione (Valle Sabbia) che con 36 euro pro capite guida la classifica al contrario. Evidentemente nelle scelte dei due Comuni vi sono politiche diverse, ma ‑ intuiamo ‑ anche diverse disponibilità che per Borno attingono, in primis, nell'Ici sovrappesata per i turisti. Ma c'è un altro paese ‑ Vione, Valcamonica ‑ che guida una terza classifica: quella della minore incidenza della spesa sociale sul totale delle spese correnti, che vede invece Sabbio Chiese (Valle Sabbia) guidare la classifica opposta destinando il 50% delle spese correnti al sociale. Limone (Alto Garda), invece, sta in prima posizione per quanto riguarda il maggior incremento in spese sociali pro capite dal 2001, al 2006 (da 216 a 378 euro). Sempre sull'Alto Garda c'è Tignale che guida la classifica opposta: quella dei Comuni che più hanno ridotto la spesa pro capite nei 5 anni (da 480 a 136 euro).
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Reintegro del capitale sociale

Iseo, Sassabanek in Consiglio

di (v. m.)
Nata circa un anno e mezzo fa, l'Associazione Soci Privati della Sassabanek s.p.a., presieduta da Elio Mancini, si ripropone a tutti i circa 500 soci attivi che detengono tuttora azioni della società per il «tempo libero sull'Iseo».

Raggiunti da un comunicato, i soci sono invitati non solo ad aderire all'as​sociazione, gratuitamente, ma anche a far valere le proprie posizioni nei confronti di una società che, secondo Mancini, «accumula ininterrottamen​te perdite giunte ad un importo, al 31 dicembre 2006 di 927.638 euro, pari al 43,67% del capitale sociale».

L'assemblea di Sassabanek ha deli​berato di reintegrare il capitale socia​le pari all'importo delle perdite, scel​ta che sarà discussa dal Consiglio comunale di Iseo, in quanto socio di maggioranza, questo giovedì, opera​zione invece sconsigliata da Mancini che nella lettera ai soci ribadisce come «non esiste società di cassa in quanto la società ha provveduto alla vendita delle partecipazioni nella Co​lombera s.p.a. per 937.000 euro ed ha ottenuto il rimborso di 300.000 euro dal demanio per mancato acquisito di area demaniale; ciò permette il pagamento dei debiti a breve. La ricostituzione del capitale sociale si​gnifica che il nostro comune (e gli altri soci pubblici per la loro quota) dovrà immettere nella Sassabanek 292.391 euro sottraendoli ad altri inve​stimenti quando lo stesso comune vi ha già investito 668.737 euro; i privati invece saranno chiamati a coprire la quota di perdite per un importo di 183.949 euro, senza alcuna informazio​ne dettagliata».

Gli azionisti privati detengono all'incirca un 20% delle quote del capita​le sociale mentre quelli pubblici sono Comune di Iseo (31,5% di quote), Provincia di Brescia, Asm, Comunità Montana, Comune di Provaglio d'Iseo, Corte banca, Sulzano, Montei​sola, Monticelli Brusati e Zone. «Il nostro obiettivo ‑ continua Man​cini ‑ è quello di giungere rappresenta​tivi alla prossima assemblea che si terrà in aprile, di essere più informati sulle scelte gestionali e sulla situazio​ne finanziaria e di stimolare una ge​stione più razionale».
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Passirano, alla Corte dei conti il pagamento sbagliato per l’ex Casa del fascio

L'ex Casa del fascio «trasloca» alla Corte dei conti. Il bisogno di chiarezza più volte invoca​to dalle varie opposizioni porta l'errato pagamento da 90mila euro sino alla sede milanese dell'organo di vigi​lanza, riassunto nelle due pagine dattiloscritte dell'esposto inviato dalla sezione di Passirano di «La Destra». «Era l'unica strada per fare chia​rezza ‑ spiega il portavoce del movi​mento Fabio Faustini ‑. Chiarezza che secondo noi deve riguardare an​che le responsabilità politiche pre​senti nella vicenda, sinora escluse a priori dall'attuale Amministrazione comunale Gerardini. Il processo di indagine avviato dalla maggioranza mira solo all'accertamento delle re​sponsabilità personali dei dipenden​ti, descrivendo come estranei alla vicenda coloro che avevano il compi​to di vigilare sul loro operato, ovvero gli amministratori». La soluzione di rimandare ogni giudizio ed indagine alla Corte dei conti è risultata l'unica possibile se​condo i consigli del legale interpella​to dal movimento passiranese non presente all'interno del Consiglio co​munale. «Nelle prossime settimane saremo in mezzo alla gente ‑ conclude Faustini ‑ allestendo dei gazebo per spiegare nei dettagli ai passirane​si come siamo arrivati a questa solu​zione».

Anche la sezione della Lega Nord presente nel paese franciacortino, condivide la strada indicata dalla destra: «Anche se ‑ spiega il capo​gruppo Daniele Mingardi ‑ pensiamo che la faccenda necessiti del tatto e della circospezione dovuti, anche noi stiamo preparando un esposto per la Corte dei conti demandando agli organi preposti ogni giudizio sul caso». I gruppi consiliari di «Comunità Solidale» e «Con voi per voi» (centro​destra), scelgono invece la strada della commissione consiliare, isti​tuendo un organo super‑partes chia​mato a fare luce «in famiglia» sulla spinosa vicenda. «Abbiamo scelto di non andare direttamente alla Corte dei conti ‑ spiega Amilcare Barucco di Comuni​tà Solidale ‑ dal momento che sarà comunque un passaggio obbligato del percorso di indagine già avviato dall'Amministrazione Gerardini. Ri​teniamo piuttosto che sia utile un confronto a livello consiliare per chiarire alcuni aspetti della vicenda che ancora non tornano nelle versio​ni raccolte sinora, in cui rimangono alcuni angoli bui».
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Pisogne. Nuovi interventi per risanare la foce dell’Ogliastro e l’area portuale nei pressi del lido Goia utilizzando bioattivatori in pastiglie. L’operazione, sotto il controllo dell’Arpa, ha interessato un’area di 6300 mq per una profondità di 2,5 metri

Eliminati alghe e odori dal porto

Sanificazione con distribuzione settimanale di enzimi per rendere inerti gli inquinanti
di Lucia Sterni
Nuovo intervento comunale per risanare la foce dell'Ogliastro e migliorare la qualità igienica dell'area portuale di Pisogne, nei pressi del lido Goia. Area, che negli ultimi anni, è stata interessa​ta dal problema legato al ristagno dell'acqua, che ha favorito il depo​sito di sedimenti e, per l'azione dei batteri, il proliferare di alghe e l'inquinamento portuale, produ​cendo odori sgradevoli. Il Comune lacustre, infatti, l'estate scorsa, ha dato il via al trattamento di sanificazione dell'acqua e del sedimento dello specchio d'acqua antistante il porto, che utilizzando bioattivato​ri in pastiglie ha dato buoni risul​tati. Con questa nuova operazio​ne, attuata, dallo scorso luglio fino a settembre, dalla società specializzata Eurovix di Cazzago San Martino, l'Amministrazione municipale sebina ha voluto dare una risposta tecnica oltre che igienico-sanitaria ad una vicenda avvertita da tempo dai cittadini, nella prospettiva di migliorare la qualità delle acque lacustri e l'uso turistico dell'attuale bacino portuale. «L'azione di sanificazione, tra i primi esperimenti eseguiti sul la​go d'Iseo, si è svolta attraverso una distribuzione settimanale di pastiglie di enzimi (bioattivatori) ‑ spiega l'assessore all'Agricoltura del Comune di Pisogne, Gabriele Bettoni ‑, che hanno eliminato gli odori sgradevoli a beneficio dei residenti, visitatori e turisti, ridot​to sensibilmente le alghe, favoren​do una corretta navigazione, e ripulito il fondale, mineralizzando gli inquinanti rendendoli inerti».

L'operazione, le cui analisi di controllo sono state effettuate dall'Arpa, ha interessato 6.300 me​tri quadrati per una profondità media di 2,5 metri; è costata alle casse comunali ottomila euro. «I campioni di acqua e sedimen​to sono stati prelevati in due punti estremi del porto, l'uno de​nominato "stazione 1" vicino a piazza Alpini e l'altro "stazione 2" nei pressi del passaggio a livello della linea ferroviaria ‑ continua l'assessore Bettoni ‑. Nella "stazio​ne 2", in particolare, i risultati sono stati decisamente brillanti, perché la capacità di colonizzazio​ne viene favorita dalla conforma​zione portuale».

La sanificazione dell'area por​tuale, che a detta dello stesso assessore verrà riproposta anche in futuro, segue il dragaggio, ese​guito alcuni anni fa, per ripulire l'area portuale, soggetta a vecchi accumuli di materiale fognario, ed anticipa il progetto risolutivo del problema del porto. Progetto che prevede la bonifica dell'Oglio​lo e lo spostamento dello scarico del troppo pieno al canale con una coda a lago prolungandola e portandola in acque mosse, ove le correnti lacuali scoraggiano la formazione di batteri. L'intervento dovrebbe iniziare entro la fine dell'anno e comporta una spesa di 600mila euro, che è già stata approvata e finanziata dall'Autori​tà Ambito Territoriale Ottimale di Brescia.
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Pisogne. Mentre è allo studio un progetto per convogliare al largo il «troppo pieno» della fognatura. La sanificazione del bacino è durata l’intera estate da luglio a settembre

Cattivi odori al porto: il Comune corre ai ripari

Colpa del canale di scolo del Trocadero. L’impiego di enzimi ha contrastato lo sviluppo delle alghe infestanti e migliorato la qualità delle acque
di Domenico Benzoni
L'operazione è stata definita di sanificazione, con un termi​ne di derivazione latina che si​gnifica «sanus facere» vale a dire rendere sano, bonificare. L'ambiente interessato è il por​to di Pisogne. Chi lo conosce, sa bene che qui vi confluisce lo scolo del Trocadero, una con​dotta d'acqua che smaltisce il troppo pieno della rete fogna​ria. Gli odori nauseabondi non era​no una rarità ed in occasione di qualche acquazzone, nel la​go si riversa di tutto. Il conse​guente formarsi di sedimenti melmosi sul fondale, favoriva il proliferare di alghe infestan​ti, rendendo problematica. an​chela navigazione.

Al fine di rimediare a questi in​convenienti, l'assessorato alla tutela ed alla valorizzazione ambientale, tra luglio e settem​bre dello scorso anno ha effet​tuato una sorta di esperimen​to. A scadenza settimanale, nei 6.300 metri quadri di area portuale sono state gettate pa​stiglie di enzimi la cui compo​nente chimica. andava ad agire sul substrato organico, favo​rendone la decomposizione. La tecnica, usata in diversi por​ti d'Italia, suggerita dall'Arpa ed attuata dalla ditta Eurovix di Cazzago, ha dato frutti in​sperati: nel porto di Pisogne i sedimenti si sono sensibilmen​te ridotti, così come le alghe in​festanti ed anche la qualità dell'acqua è migliorata: più limpi​da e meno maleodorante. «Abbiamo effettuato una serie di analisi prima e dopo l'opera​zione ‑ spiega l'assessore Ga​briele Bettoni - ed il trattamen​to di sanificazione ha ottenuto gli obiettivi con ottime percen​tuali di abbattimento sia nell'acqua che nel sedimento». C'è da precisare che, a stare ai dati analizzati, nella stazione di campionamento numero 1 di fronte a Piazza Alpini ed in quella numero 2 del Trocade​ro, nell'acqua si è abbattuto del 100% l'azoto ammoniacale e l'azoto nitroso; nell'acqua an​tistante Piazza Alpini è però aumentato del 7,31% l'azoto nitrico, così come è aumentato del 117,3 % l'azoto totale nei se​dimenti del Trocadero. Al fine di ovviare definitiva​mente all'inconveniente olfat​tivo e visivo legato allo scolo del Trocadero, il Comune sta. progettando una serie di ope​re che consentano di distoglie​re il «troppo pieno» dal porto, accompagnandolo oltre l'area del Lido. Allora sì anche il por​to potrà definirsi un fiore all'occhiello sulla strada dello sviluppo turistico di Pisogne. Un fiore finalmente profuma​to.
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Lo studio. Lavoro sulla mutazione climatica

«Così cambierà il ghiacciaio dell’Adamello»

Nel corso degli anni ’90 è arretrato del sette per cento
di Luciano Ranzanici
Si scrive caripanda e si legge per esteso cambio climatico e risorsa idrica nel parco natura​le dell'Adamello, il progetto attraverso il quale entro il giu​gno del prossimo anno si po​trà valutare l'evoluzione tem​porale del ghiacciaio.

Il bando ambiente 2006, fi​nanziato dalla fondazione Ca​riplo per 355.000 euro a fronte di un investimento complessi​vo di 618.400 euro, ha consen​tito di avviare nel maggio dello scorso anno uno studio di am​plissimo respiro mirato alla «Valutazione di possibili sce​nari relativi alla distribuzione della risorsa idrica. all'interno del territorio del parco, che riguardino il medio e lungo peri​odo». Nel progetto, che ha nel parco dell'Adamello il sogget​to capofila, sono coinvolti co​me partner la sezione Cini (co​struzioni idrauliche maritti​me ed idrologia) del politecni​co di Milano, l'Istituto di Fisi​ca Centrale Applicata e del di​partimento di Scienze della ter​ra dell'università degli studi di Milano, l'Arpa, il dipartimen​to di ingegneria civile dell'uni​versità di Brescia e il nucleo idroelettrico dell'Enel. Sono di pochi giorni fa i pri​mi risultati del progetto, che hanno evidenziato, sulla base di dati climatologici riferente​si ad un quarantennio «una crescita delle temperature me​die annuali all'interno del parco ‑ hanno spiegato i tecnici ‑, alla quale ha fatto seguito un incremento delle piogge, a sca​pito della neve, oltre che ad una ridotta durata della coper​tura di neve a parità di quota». Negli anni '90 i ghiacciai dell'Adamello sono arretrati del 7% con una riduzione volume​trica del 3% e sul ghiacciaio del Venerocolo si è verificato nel periodo giugno‑ottobre 2007 una variazione del tasso di esportazione media giorna​liera fra 1,5 e 5,5 cm. Ed ancora gli studi e le verifi​che effettuati fra metà luglio e metà settembre scorsi hanno accertato che il tasso di fusio​ne del ghiacciaio è di 240 cm di spessore. A proposito del ghiacciaio del Mandrone si è accertato che «il bilancio fra le precipitazioni nevose inverna​li e la fusione estiva mostra una perdita netta media an​nuale, nell'ultimo decennio, superiore a 2 metri di spesso​re». Dai primi risultati disponibi​li i tecnici impegnati nel pro​getto, prevedono che «se in fu​turo il nostro clima sarà anco​ra caratterizzato dalle scarse precipitazioni invernali e dal​le elevate temperature estive degli ultimi anni, il paesaggio alpino a quote superiori ai 3 mila metri sarà diverso ed il re​gime dei deflussi dei torrenti montani subirà modifiche ap​prezzabili».
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Iseo. Stasera approda in Consiglio comunale il regolamento dell’Osservatorio del Pgt che dovrà mediare fra la tutela del territorio e l’espansione edilizia

Ora il paese del futuro è davanti a un bivio

di (G. Z.)
Stasera gli aderenti al Comita​to «Per un Pgt partecipato» se​guiranno in forze la seduta, del Consiglio comunale di Iseo. Il motivo? In aula approda il re​golamento relativo alla costitu​zione dell'«Osservatorio citta​dino per il Piano di gestione del territorio». Si tratta di un organismo che, a parere del co​mitato, non dev'essere l'ennesimo terminale burocratico, ma uno strumento di reale rap​presentanza dei cittadini e di controllo delle scelte che l'Amministrazione civica. andrà via via compiendo. I componenti dell'Osservatorio saranno no​minati dal sindaco Marco Ghit​ti e comunicati il 6 marzo, ovve​ro quando alla presenza, dell'équipe del Laboratorio di progettazione ecologica, del Poli​tecnico di Milano, guidata dal professor Giorgio Ferraresi, si svolgerà il Forum conclusivo del cosiddetto iter partecipati​vo iniziato nell'aprile 2007.

Nell'occasione si valuterà co​me trasferire le proposte e le istanze dei cittadini nei docu​menti che la Giunta approverà nei prossimi mesi. Un nodo non facile da sciogliere. Le as​semblee, gli incontri, i forum e i «tavoli tematici» svolti nel 2007, infatti, hanno prodotto fior di documenti che, deline​ando gli scenari del possibile sviluppo futuro, fissano regole e principi precisi.

Il documento «Qualità inse​diativa», ad esempio, chiede di «prevedere un'espansione non superiore ai mille abitanti aggiuntivi», contro i 20 mila potenzialmente previsti dalle domande presentate in Comu​ne. Il documento «Mobilità» propone di favorire l'uso della bicicletta e di rendere più sicu​ri gli spostamenti a piedi. In «Spazi aperti e reti ambientali» si segnala che non solo la fruizione del monte «è negata da eccessiva comparsa di recinzioni che sbarrano i sentieri storici», ma anche‑che l'acces​so al lago è quasi del tutto inter​detto da ville e costruzioni pri​vate. In «Dotazioni pubbliche», in​fine, si denuncia sia «l'assenza di strutture che permettano attività teatrali o proiezioni cine​matografiche». 

Linee-guida che il comitato «Per un Pgt partecipato» si aspetta siano recepite al mo​mento di stendere il nuovo strumento urbanistico, grazie anche alla vigilanza attiva dell' Osservatorio cittadino.
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Passirano. L’abbellimento della frazione

Luci e asfaltatura per Monterotondo

di (F. S.)
Restauri, arredo urbano e sicu​rezza stradale: sono le tre diret​trici dell'intervento attuato dal Comune di Passirano nella «preziosa» (architettonica​mente parlando) frazione di Monterotondo.

«Abbiamo provveduto alla ri​qualificazione di via Cadorna con la risagomatura e il rifaci​mento dell'intero manto stra​dale ‑ spiegano in municipio ‑, e un particolare occhio di ri​guardo è stato riservato alla si​curezza stradale, con la posa di alcuni rallentatori di velocità nei punti più critici e pericolo​si. Nella stessa occasione è sta​ta realizzata l'illuminazione su via all'Angelo, nel tratto che dalla chiesa porta al cimitero, così come su tutta via Bruni e sulla laterale via Togliatti. Anche in questo caso è stata realizzata l'illuminazione pub​blica, e in tutti i casi l'arrivo dei lampioni è stato deciso anche per migliorare la sicurezza dei residenti».

Infine, l'Amministrazione co​munale di Passirano ha prov​veduto anche al restauro della chiesetta del cimitero: il pac​chetto di interventi riguarda il consolidamento strutturale, ri​facimento totale del tetto e si​stemazione degli intonaci; sen​za dimenticare il completo re​stauro dell'altare e degli affre​schi del piccolo tempio.
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Valcamonica. Importante tappa per la ripresa dei lavori

Statale 42, conto alla rovescia. Sì dalla conferenza dei sindaci

di Luciano Ranzanici
Mario Pendoli, assessore alla Viabilità e ai Lavori pubblici e Trasporti della Comunità montana, incrocia scaramanticamente le dita, ma questa vol​ta la notizia giunta da Milano non ammette dubbi o quasi: la conferenza dei sindaci, forma​ta dagli enti coinvolti ha espresso il proprio indispensa​bile parere favorevole dando ufficialmente il via al progetto di completamento dei 4° 5° e 6° lotto del nuovo tracciato della Strada statale 42 del Tonale meglio conosciuta come super​strada della Valle Camonica. L'iter burocratico di approva​zione del progetto definitivo, con l'ok della Regione Lombardia, si chiude ufficialmente ed è conseguente il via ai lavori sul tratto Ceto‑Capo di Ponte​-Berzo Demo. Lo stesso assenso​re Pendoli si dichiara soddi​sfatto poiché con il pieno ac​cordo raggiunto fra Ministero delle Infrastrutture, Anas, Soprintendenza, Provincia e Co​munità montana i cantieri, co​me annunciato, dovrebbero riaprire la prossima primave​ra. «La risposta positiva della Regione Lombardia ‑ ricorda l'assessore camuno in una no​ta ‑ permette di chiudere la fa​se autorizzativa del progetto e dar modo all'impresa di defini​re gli ultimi dettagli esecutivi mentre 1'Anas ha già garantito le disponibilità finanziarie per tutti i lavori previsti». Ora toc​ca alla direzione generale dell'Anas dare un ulteriore spinta alla fase finale del progetto e utilizzare i fondi accantonati per l'intervento. Rimangono da realizzare al​cune importanti opere come lo svincolo di Capodiponte, crollato nell'estate del 2005 provocando una vittima, la galleria che da Capodiponte ar​riva a Berzo Demo, superando i comuni di Sellero e Cedego​lo.

BRESCIAOGGI, 14 FEBBRAIO 2008

Darfo. All’Osservatorio per l’economia

Summit sulle terme

di Giuseppe Cappitta
L'apertura della stagione ter​male a Boario Terme si avvici​na e delle problematiche ad es​sa connesse ritorna a farsene carico, dopo che quella princi​pale della proprietà dello stabi​limento termale è stata risolta, l'Osservatorio permanente per l'economia e l'occupazio​ne. Per un «esame delle propo​ste preliminari alla elaborazio​ne di un piano strategico per la media‑bassa Valle Camonica» un tavolo tecnico di lavoro per le Terme Boario è stato convo​cato lunedì alle ore 14.30 nella sede del Centro congressi di Boario Terme.

Vi prenderanno parte, insie​me al presidente dell'Osserva​torio, Sandro Bonomelli, rap​presentanti del Comune di Darfo Boario, della Società del​le Terme Boario e del Grand Hotel Boario Terme nella per​sona del suo amministratore unico Luigi Buzzi, il sindacato comprensoriale camuno‑sebino.

BRESCIAOGGI, 14 FEBBRAIO 2008

I conti delle quotate. Il gruppo di Provaglio d’Iseo archivia il 2007 con vendite in crescita del 15,7% a 127,2 milioni e un utile netto oltre i 4 mln (+14,6%)

Gefran fa correre i ricavi e il risultato

Nel 2008 prospettato un incremento del 10% delle vendite. Obiettivo sui mercati asiatici
Un anno di corsa, sia sul fronte delle vendite che del risultato netto, prospettive all'insegna dell'ottimismo. Il gruppo Ge​fran di Provaglio d'Iseo (lea​der nel comparto sensori e quotato in Borsa) chiude un 2007 da protagonista e rilan​cia, nonostante un contesto macroeconomico non troppo favorevole. «L'obiettivo per il 2008 - sottolinea l'amministra​tore delegato, Alfredo Sala ‑ l'obiettivo per quest'anno è di una crescita del fatturato del 10%, con un target a 140 milio​ni di euro. 

Per quanto riguar​da la redditività prevediamo di continuare nel positivo trend di miglioramento e raggiungere un ebit pari al 7,5%». Per ottenere questi obiettivi il gruppo conta di proseguire la crescita sui mercati asiatici, sviluppare alcuni settori appli​cativi soprattutto nel business dei sensori, sfruttare il poten​ziale di aumento della nuova gamma Pc‑Plc.

Nel 2007 ‑ come emerge dai dati approvati ieri dal Cda pre​sieduto da Ennio Franceschet​ti ‑ i ricavi sono aumentati del 15,7% sul 2006, a 127,234 milio​ni di euro. Nell'ultimo trime​stre dell'anno sono stati pari a 31,521 milioni (+1%). La riparti​zione per area di business mo​stra incrementi ovunque ad ec​cezione dei sistemi di automa​zione che risultano in leggera flessione (‑2%) penalizzati dal debole andamento del 4° tri​mestre. Gli azionamenti, inve​ce, segnano un deciso incre​mento che sfiora il 26%. I sensori crescono del 11%, i compo​nenti per l'automazione del 7%. Le azioni condotte nel corso dell'anno, sia sul fronte de​gli investimenti che nell'area commerciale, hanno contribu​ito al raggiungimento dei risul​tati attesi. 

La suddivisione dei ricavi per area geografica mo​stra rispetto alle vendite realiz​zate nel 2006 una crescita del fatturato in tutte le zone. La quota. di export è aumentata e rappresenta oltre il 60% del fatturato, trainata dal conti​nente asiatico (vendite su del 27%). Importante anche il ri​sultato ottenuto in Europa (+15%). Soddisfazione, nono​stante la debolezza della valu​ta americana, anche la cresci​ta negli Usa (+8%, che si tra​sforma in +13% se tradotto in valuta locale). Infine, il merca​to italiano chiude il 2007 con ottimo incremento (+12%).

Il risultato netto di pertinen​za del gruppo è positivo per 4,004 milioni di euro, in au​mento del 14,6% rispetto al da​to di fine 2006.

L’ECO DI BERGAMO, 14 FEBBRAIO 2008

Il presidente Belingheri: «Ora tocca alla Provincia illuminare il tunnel seguente». L’assessore Milesi: «L’opera è in programma»

La Valle di Scalve ora ci vede chiaro

Dopo 34 anni, illuminato il tunnel Castagneti. Più sicura l’ex statale per la Valle Camonica
di Elia Mutti
Prima era un tuffo nel buio, con la speranza di non incrociare un paio di fanali in rotta di collisione: ora è un percorso sicuro e soprattutto bene illuminato. È il nuo​vo aspetto della galleria Castagneti. 
«Un impianto di illuminazione utile per la sicurezza stradale e per lo sviluppo turistico quello appena ultimato nella galleria Castagneti di Angolo Terme: l'opera realizzata dall​a Provincia di Brescia permette ora agli automobilisti, motociclisti e ciclisti di inoltrarsi tranquillamente nel tunnel che fa da cernie​ra tra la Valle di Scalve e la Valle Camonica, senza temere di incorrere in spiacevoli sorpre​se dovute al buio della galleria». Questo è il commento del presidente della Comunità mon​tana scalvina e sindaco di Colere, Franco Be​lingheri, dopo aver saputo che 1 impresa «Brescia Impianti» di Botticino ha concluso i lavo​ri di messa in sicurezza del lungo tunnel (1.700 metri), che si incontra alla periferia di Ango​lo.
LA SODDISFAZIONE DELLA VALLE. «Brescia ha già rimosso le rocce pericolanti e "ingabbiato" la parete esterna alla galleria con apposite reti metalliche per la parte di sua competen​za territoriale, ora tocca alla Pro​vincia di Bergamo illuminare la galleria seguente e bonificare la provinciale 294 nel tratto esterno. Soltanto a quel punto sarà possi​bile cercare una soluzione concre​ta al progetto, già oggetto di accor​do di programma con la Regione, finalizzato alla trasformazione dell'antico tracciato della via Mala, quindi anche le caratteristiche "ca​panne" in pista ciclo‑pedonale». «Finalmente! Dopo 34 anni di attesa la Castagneti è illuminata a giorno», gli fa eco il sindaco di Angolo Terme, Mario Mai​setti. «Ci sono voluti quasi sette lustri di sner​vante attesa, ma adesso che la luminosità in​terna del tunnel è pressoché identica a quel​la esterna il transito non desta più alcun pe​ricolo e, per il futuro; si può ragionevolmen​te pensare anche al passaggio di qualche im​portante gara ciclistica senza dover ricorrere a espedienti dell'ultima. ora».
L'IMPEGNO DELLA PROVINCIA. Completare l'illuminazione di tutte le galle​rie nel territorio bergamasco è l'aspirazione an​che dell'Amministrazione provinciale che co​munque deve misurarsi con i limiti del bilan​cio e i tempi burocratici degli appalti. «Il nostro obiettivo ‑ spiega l'assessore pro​vinciale alla Viabilità, Valter Milesi ‑ è di illu​minare tutte le gallerie di nostra competen​za. Un obiettivo che ovviamente va realizzato in base alle disponibilità, anche se non sono molte quelle che mancano all'appello. La sol​lecitazione del presidente della Valle di Scale non ci coglie infatti di sorpresa, conoscia​mo la situazione nella zona. Ricordo che un paio d'anni fa proprio in valle abbiamo prov​veduto ad illuminare una galleria in condizio​ni critiche. Dobbiamo comunque fare i conti con le risorse a disposizione. L’intervento sul​la provinciale 294 è quindi in programma, ma non in tempi brevi». 

L’illuminazione del tunnel Castagneti è l'oc​casione per «fare luce» sullo stato generale dell'illuminazione nelle gallerie orobiche. «L’il​luminazione delle nostre gallerie ‑ afferma l'as​sessore Milesi ‑, anche a confronto con le pro​vince vicine, e prima fra tutte Brescia che spes​so viene citata d'esempio, è più che efficiente. Non bisogna dimenticare che abbiamo eredi​tato dall'Anas una serie di impianti vecchi e non a norma e abbiamo subito avviato inter​venti su tutta la rete stradale. Oggi, a parte qual​che tratto, gli impianti sono stati rifatti e colle​gati con la nostra sala operativa. L'obiettivo è che tutte le gallerie siano monitorate con que​sto sistema perché anche la manutenzione sia tempestiva ed efficace».
BREVE STORIA DELLA GALLERIA. La galleria Castagneti è stata costruita dal dipartimento Anas di Milano nell’ormai lontano 1974 e lasciata poi in eredità alle Province nello sta​to in cui si trovava al momento della cessione. Dopo tanti anni di speranzosa attesa, nell'agosto scor​so Brescia ha assegnato ufficial​mente il compito di realizzare l'impianto di illuminazione e del​la completa messa a norma del tunnel ad una ditta specializza​ta.
INTERVENTO «ILLIJMINANTE». L'opera, che è costata comples​sivamente 595 mila euro, ha superato brillantemente il collaudo con viva soddisfazione delle tante persone che si sono già trovate a transitare in zona. Martedì scorso in​fatti, quando i tecnici elettricisti hanno abbas​sato la leva dell'interruttore generale, sulla vol​ta centrale del lungo traforo si sono accese in simultanea 220 lampade al sodio ad alta pres​sione e ottica simmetrica e, alle due estremità, 55 di tipo asimmetrico appartenenti a un im​pianto definito «di rinforzo». Questo, a sua vol​ta, è suddiviso in tre circuiti che consentono di regolare automaticamente l'illuminazione all'imbocco e all'uscita, con l'accensione e lo spegnimento di tutte o di una sola parte di fa​ri, in modo da adeguarsi alle condizioni di vi​sibilità esterna. L'operazione che in taluni passaggi è di tipo sperimentale, ha richiesto il ricorso a una tec​nologia particolarmente avanzata da cui ci si attendono riscontri positivi sia sul fronte del consumo energetico sia su quello economico. Gli esperti assicurano che la regolazione auto​matica dell'intero sistema consentirà risparmi che, nel corso della notte, potranno aggirarsi attorno al 70 per cento.
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